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LEGGI E DECRETI

Numero di,pubblicazione 652.

LEGGE 21 febbraio 1926, n. 360.
Conversione in legge del II. decreto-legge 2 ottobre 1919,

n. 1853, recante provvedimenti per le paterti dei segretari co-
manali.

VIT,TORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONlc

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei dqputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 2 ottobre :1919, n. 1853,
COncarnenth provvedimenti per le patenti dei segretari comu-
nali, con l'aggliunta, alPart. 5, del seguente comma :

« Coloro che alla data 24 maggio 1925 si trovavano in ser-
vizio in qualità di vice segretari comunali da oltre dieci
anni e vi abbiano ininterrottamente continuato, potranuo, su
proposta delPAmministrazione comunale e con voto favore-

vole del Regio prefetto, essere confermati a vita nelle fun-

nioni di segretario comunale loro conferite con i citati de-
creti LuogotenÞnzialli 20 maggio 1913, n. '744, e 21 maggio
1910, n. 682 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserte nelja raccolta ufficiale delle leggi. e dei decreti
del Regno d"Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 eblenio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Visto, il Guartlasiqilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 653.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 359.

PassagNo dÍ alcune attribuzioni del Itegio commissario per
11 porto di Napoli all'Alto Commissario per la provincia di Na=
poli.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRALIA DI DIO E PEP. YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto'il Nostro decketo '15' agosto 1925, n. 1636, enneer
nente la costituzione ed 11 funzionamento delPAlto Coni-

missariato per la città e la provincia di Napoli;

Visto il Nostro decreto 25 marzo 1923, n. 1018, che stabi-
lisce le attribuzioni del Regio commissario straordinario per
il porto di Napoli;
In virtfi delle facoltà conferite al Governo del Re dallai

legge 24 dicembre 1925, n. 2299, recante provvedimenti sul-
l'orgauizzazione deg11i uffici per l'esecuzione di opere pubbli-
che nel Mezzogiorno e nelle Isole;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Enlla proposta del PresidÞnte del Consiglio dei Ministri

e dei 3Iinistri per i lavori pubblici e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

It attribuzioni spettanti al 3Iinistero dei lavori pubblici
per la esecuzione delle opere portuali di carattere ordinario
e straordinario nel porto di Napoli. <leniandate al Regio
commissario straordinario per il porto, in base alFart. 1

comula al del R. decreto 29 marzo 1923, n. 1018, sono tra-
sferite all'Alto Commissario pei· la città e la provincia di
Napoli, con le modalità ed i limiti previsti dal R. dheretu
15 agosto 1925, n. 1030.
Rimangono tuttavia di competenza del Regio commissariató

del porto e saranno eseguiti a enra dH competente ufficio del
Genio civile i lavori relativi alPesereizio portuale che si eses
guono con i fondi del bilancio del Commissariato del porto.

Art. 2.

Sono attribniti alPAlto Commissari per la provincia e

c;ttà di Napoli tutti i diritti e le facoltà spettanti in base
alla legge S luglio 1904, n. 351, ed al R. decreto 25 marzd

19'23, n. 1018, al comune di Napoli ed al Regio commissarid
straordinario per il porto Yli Napoli, per la creazione e Fam<

pliamento della zona aperta, Ivi convpresa la cessione delld
nree per Pimpian.to di stabilimenti industriali e la costru-

zione di case operaie e popolari.
L'Alto Commissario provverlerà all'esecuzione dei lavori

necesisari nonchù alla esproprinzione delle zone comprese nel

piano regolatore.

Art. 3.

Sono incluse nella zona aperta, per ulteriore ampliamento
e rettifica di confini, le seguenti zone ad oriente della inede-
sima e comprese nei territori già costituenti i comuni di

San Giovanni'a Teduccio, Barra e Ponticelli sino a raggiun-

gere il confine segnato nelle piante täpografiche catastali
dalle seguenti strade:

a) nel territorid già costiinente il comune di San Gio-
vamii a 'IÞduccio :

Via Pietransa dal mare fina al corso San Giovanni;
Carso San Giovanni fino al corso Proto Pisani;
Corso Proto Pisani fino all'incontro con la comunalei

Villa San Giovanni;
Coununale Villa San Giovanni tino al enlatore clie vá

alla paavinciale di Ottaiano:
Provinciale di Ottaia.nq fino alPincontro con la via

Con esclusione dalla zona degli impianti ferroviari;
M nel territorio già costituente il comune di Untra:
Sentiero da costruirsi in rettilineo dalPincontro della

strada vicinale Rondinella con la via provinciale del Lagno
fino alPincontro normale della via comunale Tierso con la
vecchiÃ Tinfa di conÏine con il comune di Napoli giusta il
IL deareto 25 marzo 1923, n. 1018;

e) nel territorio già costituente il comune di Ponticelli:
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Sentiero da costruirsi in rettilineo dalPincrocio della
Tia Galeonctllo col fiume Volta fino alla ,vasca di bonifica
nel Lagno San Severino nel vecchio confine col comune di

Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi e dei
duereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - ÛWRIATI - ÛßNO.

,Visto, il Guardasigilli: Rocqt
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1926.

Atti del Governo, regiuro 216, foglio 70. - COOP

Numéro di pubblicazione 654.

.,RAGIO DECRETO 14 febbraio 1996, n. 358.

Norme per il rilascio del diploma di perito agrario presso
le Regie scuole agrarie medie.

VITTORIO EMANUICIÆ 111

PIm GRALIA DI DIO E PIDR TOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 <licetuhre 1923, n. 3214;
Visto il R. decreto 8 agosto 1024, n. 1319;
Visto il R. decreto-legge 24 inaggio 1925, n. 919;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e <1ecretiamo:

Art. 1.

Il diploina di perito agravio ò rilasciato, previa apposi-
zione della prescritta inarca du hollo, dal direttore della

Regia senola agraria inedia sede di esami, ed è firmato dal

presidente della Coninaissimie esaluinntrice, dal presidente
del Comitato amministrativo e dal direttore della scuola

stessa.
I moduli relativi sono esclusivainente forniti dal Ministero

alla scuola, nel unmero preniusibilmente occorrente, e il

direttore della scuola meile di esami dovrà, entro nii mese
dalla chiusura della sessione di riparazione. restituire quelli
non adoperati o divenuti insersibili per errori di scrittura-
zione o per altra runsa.
Un elenco dei diplomati sarà inviato al Ministero dopo la

chiusura di ciascuna sessione, unitamente ai verbali degli
esami.

,
I diplomi non ritirati saranno conservati presso la scuola

'sede di esami.
Art. 2.

Possono essere rilascia-ti certificati del conseguito diploma
di perito agrario, Ina non duplicati dei relativi diplomi. In
caso di smarrimento, e purchè l'interessato ne faccia dichia-
ranione e domanda su carta legale, i diplomi sono sostituiti,
a tutti gli effetti, da un certineato rilasciato dal direttore

della scuola presso la quale il diplomato sostenue gli esami.

Art. 3.

I documenti relativi alla iscrizione ad esami di perito agra-
rio, enns rímessi alle scuole di origine dei candMati, le

quali ne cureranno lla conservazione per anni 5, dopo di che
sono tenuti per un altro anno a disposizione degli interes-
sati.
Gli elaborati delle prove scritte, grafiche e pratiche degli

èsami di perito agrario sono conservati, per tutto Panno
scolastico successivo, nelParchivio della scuola sede di esami.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei -

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BFILLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 8 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 24ß, foglio 69. - CooP

Numero di pubblicazione 655.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926 n. 343.

Modificazione de11a giurisdizione del Regio consolato a Lodt.

N. 343. R. decreto 7 febbraio 1926, col quale, sulla ipröposta
.

del Ministro per gli affari esteri, la giurisdizione consolare
del Regio consolato di seconda categoria a Lodz fissata con
R. decreto 4 agosto 1921, n. 1238, viene modificata come

segue : « Le provincië di Lodz, Poenania e Pomerania Pow
lacca ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1996.

Numero di pubblicazione 656,

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 344.

Istituzione di un Regio consolato a Leopoli.

N. 344. R. decreto i febbraio 192G, col quale, sulla pröpo-
sta del Ministro per gli affari esteri, viene istituito un Re-

gio consolato di seconda categoria a Leopoli con giurisdi-
zione sulle provincie di Leopoli, Tarn noli e Stanislawow.

Visto, il Guardtfsigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 65L

REGIO DECRETO 7 febbraio .1926, n. 345.

Modificazione della giurisdizione della Regia legazione a

Varsavia.

N. 345. R. decreto 7 febbrain 1926, col quale, sulla propli-
sta del Ministro per gli aflari esteri, la giurisdizione con-
solare della Regia legazione a Varsavia fissata con R. de-
creto 4 agosto 1921, n. 1258, viene così modificata: « Le

provincie di Varsavia, Lublinõ, Byalistok, Nowogrodeck,
Polesia e Volinia ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1926.
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Numero di pubblicazione 658.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 346.
Istituzione di un R o consolato a Katowice.

F. 346. R. decreto 7 febbraio 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, vient istituito un Regio
consolato di seconda categoria a Katowice con giurisdi-
zione sulle provincie di Slesia, di Cieszyn, Kielce e Cra-

. cona.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 659.

REGIO DEORETO 14 febbraio 1926. n. 347.

Istituzione di un Itegio consolato di prima categoria a Ber=
lino, in sostituzione del Regio consolato di seconda categoria
soppresso.

L'. 347. R. decreto 14 febbraio 1920, col quale, sulla proposta
- del Ministro per gli alttri esteri, il Regio consolato di
seconda categoria in Berlino viene soppresso, ed in sua

vece e con la stessa giurisdizione viene istituito nella me-

desima residenza un Regio consolato generale di prima
categoria con rango di 16 classe, a decorrere dalla data del
duereto stesso, con Fassegno annuo da corrispondersi al
titolare fimato i- L. 22,000 e l'ammontare delle spese di
utilcio in L. 30,000 oro.

xVist.o, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 660.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1920, u. 349.
Istituzione di un Regio vice consolato a Perth, in sostitu=

zione della Regia agenzia consolare soppressa.

F. 349. R. decreto 14 febbraio 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per gli affari ester3, la Regia agenzia con-
solare a Perth dipendente dal Itegio consolato generale a

Melbourne vient soppressa ed in sua vece viene istituito
nu Regio vice consolato con Passegno annuo da corri-
spondere al titolare di L. 20,000 lorde e la quota massima
da ammettere a rimbotso per spese di uffleio di L. 18,000
oro annue.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addì 6 marzo 126.

Numero di pubblicazione 661.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 350.
Approvazione del nuovo regolamento per il conferimento del

posto di studio della Fondazione Pompeo Birelli, in Castelnuovo
Val di Cecina.

N. 350. R. decreto 7 febbraio 1936, col quale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato il uuo-
so regolamento per il conferimento del posto di studio
della Fondazione Pompeo Birelli del comune di Castel
nuovo Val di Cecina.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte clei conti, addi 6 mar:o 1WG.

DEURETO MINISTERIALE 14 febbraio 1926.
Istituzione dell'Uilicio del lavoro nel porto di Porto Empe•

docle.
,

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2470, che cön.
tiene le norme per la disciplina del lavoro nei porti.;
Visto il R. decreto legge 1° febbraio.192õ, n. 232, relativo

all'istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 2 Iluglio 1925, che ordina la for-

anazione dei ruoli dei lavoratori del porto di Porto Empe-
docle ;
Udito il Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta :

CAro Ï.

Organizzazionc dell'Ufficio del lavoro.

Art. 1.

E' istituito presso la Capitaneria di porto di Porto Empe-
doele un Ufficio del lavoro portuale, a cui spettlan le attri-
buzioni previste dal R. decreto legge n. 232 del 1° feb-
braio 1925.
L'Ullicio dc1 lavoro è posto sotto la vigilanza del coman-

dante del porto ed è diretto da un ufliciale del corpo delle
Capitanerie di porto.

Art. 2.

11 direttore dell'Ullicio del lavoro è assistito da un Con-
siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:

1° un funzionario del competente circolo d'!spezione del,
l'industria e del lavoro nominato dal Miuistero delPecono-
mia nazionale;

2" il presidente della Caniera di coniuiercio di Girgenti
o un suo delegato;

° un rappresentante del ceto comulerciale o industria-
le designato dalla Camera di cominercio;

4° un rappresentante dei datori di lavoro portuale de-
signato dalla Caanera di columercio;

5" tre rappiesentanti dei lavoratori dei quali uno uella
persona del segretario del Sindacato dei lavoratori del por-
to e due designati dagli operai permanenii inseritti nei ruoli
delPUflicio del lavoro.
Earà provveduto con le stesse modalitù alla designazione

di un uguale numero di rappresentanti del ceto commer-
ciale o industriale, dei datori di lavoro e dei lavoratori quali
membri supplenti destinati a sostituire i corrispondenti men
bri ellettivi in caso di assenza.
Nel caso di impedunento del direttore delPlJilicio del 1 -

soro la direzione dell'Uilleio stesso e la presidenza del C¢n·
siglio serranno assunte la altro utliciale della Capitanel'ia,
nominato dal comandante del porto.
A richiesta di alcuno dei tuembri, e ogni qualvolta egli

ne scorga il bisogno, il presidente potrò chiamare a parte-
cipare alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con
semplice voto consultivo. i rappresentanti delle Amministra-
zioni ed Enti che alibiano ingerenza o tuteresse nell'espli-
cazione del lavoro portuario, come pure ogni altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe operaia
ritenuta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste al-
l'ordine del viorno o che vi sin romanone interessata.
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti de11e

associazioni e degli Enti interessati al traillco del porto che
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ne facciano richiesta, quando all'ordine del giorno siano
inscritte questioni di massima o di interesse collettivó. A
tal nopo, ogni ordine del giorno che si riferisce alle que·
stioni predette dovrà essere pubblicato alPalbo delPUfficio
del lavoro e comunicato ailla Camera di commercio almeno

cinque giorni prima della relativa seduta e la richiesta delle
associazioni od Enti di cui sopra, dovrà essere presentata
all'IIIIIe,to del lavoro almeno un giorno prima della seduta.

Art. 3.

Le modalità per la designazione dei rappresentanti degli
imprenditori e dei lavoratori saranno stabilite con apposita
ordinanza del comandante acl porto.

Art. 4.

La convocazione del Consiglio del lavöro è fatta dal di-

rettore de1PUfficio.

Art. 5.

I membri elettivi del Consiglio duranö in carica un bien-
nio e possono essere rieletti; tauttavia decadranno dal man-
dato, e dovranno essere immediataniente sostituiti, quando
venisse accertata a loro carico qualche infrazionc al pitsente
ordinamento.
Quando si verifichino circostanze per le quali sia pregiu-

dicato e reso difficile il regolare funzionamento del Con-

siglio del lavoro, il Ministro per le comunicazioni, udito
• queMo per Peconomia nazionale, potrà, a proprio insindaca-
bile giudizio, decretare lo scioglimento del Consiglio stesso

e.provvedere alla sua ricostituzione con facoltà di derogare
dadle norme stabilite dal precedente art. 2, tranne per
quanto riguarda il rappresentante dell'Economia nazionale.
Il Consiglio cost ricostituito durerà in carica sei mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti,
qualunque sin il numero degli intervenuti.
A parità di voti pi carrà quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-
dante del porto.

Art. 7.

Il personale esecutivo delPUilicio del lavorö sarà assunto

con le norme vigenti sulPimpiego privato e retribuito a

carico dei fondi dell'Utlicio.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del coman

daate del porto.
La composizione organica, 11 trattamento economico, le

attribuzioni ed i diritti e doveri del personale suddetto, non·
chè le indennità da corrispondersi a coloro che partecipano
al funzionamento delPIJilicio det lavoro, risulteranno da ap-
posito regolamento che sarà compilato dal comandante del

porto, sentito il Consiglio e sottoposto alPapprovazione del
Alinistero delle comunicazioni entro un mese dalPentrata in

vigore de presente decreto.

Art. 8.

Bÿtta al direttore delPUfficio del lavoro portuale di pröv-
vedere:

p)..pel disimpegno dei servizi di segreteria, corrispon-
denza, contnbilità, statistica ed archivio dell'Uilicio stesso;

b) per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro e

per la esecuzione delle relative deliberazioni;
c) per la preparazione degli argomenti e delle proposté

da porsi alPordine del giorno del Consiglio previa appro-
vazione del comandante del porto;

d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli imprenditori e per la custodia dei relativi incartamenti;

c) per l'avviamento della mano d'opera all lavoro;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento dell'ordine e della disciplina del la,

voro;
g) per il controllo sulla gestione e sul funzionamentö

delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavo-

ratori;
A) per Pesatta applicazione delle norme sulPassicura-

zione obbligatoria, per la corresponsione integrade dei so-
lari nella misura stabilita e per Posservanza delle tariffe
vigenti tanto da parte dei lavoratori che degli intraprenditori
e datori di lavoro in genere;

i) per la seritica ed occorrendo per il visto, su richiesta
degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture, accioc-
chò non siano gravate sul commercio tariffe superiori a;

quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute;
i) per la risoluzione delle controversie individuali che

insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro por,
tuale circa l'esecuzione del lavoro e Papplicazione delle re-
lative tariffe;

m) per Papplicazione delle sanzioni disciplinari secondö
le modalitù previste dal seguente capo V;

n) per l'adempimento di ogni altro incarico che gli ve-
nisse affidato dal Ministero delle comunicazioni o per essé
dal comandante del porto.

'Art. 9.

Il comandante del porto quando ne ravvisi il bisogno e

la convenienza potrà destinare sottufficiali e marinai di

porto a condiuvare il personale delPUfBeio del lavoro nel-

l'esercizio delle sue funzioni ispettive e di vigilanza, e ri-
chiedere, ove sia d'uopo, il concorso di altri agenti della
forza pubblica e della Regia guardia di finanza.

Art. 10.

I fondi di cui PTJfliciö del lavoro portuale potrà disporra
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento sa-

ranno costituiti:
1 dalla contribuzione che potrà essere autorizzata a

riscuotere a carico dei ricevitori o speditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce sbarcata od imbarcata nel-
Pambito del porto e delle sue dipendenze, a termini del·

l'art. 5 del R., decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232;
2° dalle somme versato dagli intraprenditori o interme·

diari di lavoro e dalle associazioni cooperative operaie a ti-
to1o di canone per la concessione di esercizio di flavoro in

porto;
3° dalPimporto dello tessere a pagamento distribuite si

lavoratori nonchò dai proventi della vendita di pubblica-
zioni e stampati de1PUtileio.

Art. 11.

L'esozióne del contributo di cui alPart. 10 è affidata alla

Regia dogana che ne curerà il versamento ailla locale Se-

zione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto uno

speciale conto corrente intestato alla Capitaneria di porto.
In tulo conto corrente dovranno essere altreal veamati i

proventi di eni ai nn. 2 e 3 dello stesso art. 10.
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Art. 12. Art. 17.

Tutti gli introiti ed i. prelevamenti sul cönto corrente di
cui allPart. 11 saranno effettuati mediante ordinativi e man-

dati.
Per lè spese d'uflicio 11 direttore delPUfficio del lavoro

sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato
di anticipazione per quella somma che sarà determinata dal

Consiglio del lavoro e della quale terrà conto separato che

allegherà coi documenti giustificativi, al rendiconto gene-
rale di cui al seguente art. 14.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti che avventizi,
debbono e.ssere inscritti nei ruoli di categoria previsti dal
decreto Ministeriale del 2 luglio 1925.
Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inseritto nei ruoli suddetti salve le eccezioni di cui al

secondo comma dell'art. 15.

Art. 18.

Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria
Art. 13• diversa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto, senza und

FAlla fine di ogni trimestre si procederà agli opportuni speciale autorizzazione dell'Uilicio del lavoro, il quade potrà
controlli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la

altreal autorizzare o disporre di utlicio i passaggi da una

Sezione di tesoreria provinciale sia degli introiti che dei all'altra categoria.
pTelevamenti avvenuti sul conto corrente.

Nel caso di passaggi definitivi l'Uilicio dovrà attenersi
alle deliberazioni prese dal Consiglio a termini dell'ultimo
comma delPart. 16.

Art. 14.

Alla finë di ogni esercizio finanziariä FUtlicio del lavoro
presenterà 11 rendiconto documentato delPesercizio scaduto.
Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal

e mandante del porto, il quale lo trasmetterà al Ministero
delle comunicazioni non oltre il primo trimestw del nuovo
esercizio.
Entro il mese di gennaio di ogni anno il direttore del-

PUllicio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici sul movimento del lavoro, sul funzionamento det-
PUfficio e .sulle questioni di maggiore importanza trattate
dal Consiglio

CAPO II.

Lavoratori.

Art. 15.

Art. 19.

I ruoli dei lavoratori indiclieranno per ogni inscrittö:
a) il numero d'ordine e la data d'inscrizione;
b) le generalità;
c) il servizio militare compiuto e le ricompense e bene-

merenze còmunque acquistate;
d) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora-

tori permanenti ;
c) i passaggi di categoria ;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;
h) le interruzioni nel lavoro e relative cause;
i) i cambiamenti di domicilio;
I) l'associazione o cooperativa di cui -faccia parte.

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inscritto sarannd

custoditi in un fascicolo personale.

Ú presente ordinamento m applica al lavord che si compie
ne1Pambitö del porto per Pimbarco, sbarco, trasbordo de-
posito e movimento in genere delle merci e per le altre
operazioni suadidiarie e complementari considerate d'une
singole tariffe.
Il presente ordinamento, sadvo l'obbligo di osservare le

disposistoni generali di polizia del lavoro, non si applica :

a) ai facchini doganali ;
b) al personale dipendente da aziende che abbiano la

gehtione di arredamenti portaali e addetto all'esercizio degli
arredamenti stessi;

c) al personale addetto a lavori e servizi nell'interno
dei depositi e stabilimenti autorizzati ad esercitare la loro
industria nell'ambito del pötto.

Art. 16.

Sono considerati lavoratori del porto, a termini del pre-
sente ordinamento, tutti gli operai addetti al lavoro di cui
alParticolo precedente con le eccezioni in esso previste.
I lavoratori sono divisi in categorie e nelle categorie si

suddividono in permanenti ed avventizi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltanto
i lavoratori che dall lavoro portuale prevalentemente rica-
Vino i mezzi di sussistenza.
Le categorie, le loro attribuzioni e, per ciascuna di esse,
il numero dei lavoratori permanenti ed avventizi sono de·
terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze dei
vari rami del traffico.

Art. 20.

Per ottenere l'inscrizione nei ruoli dei lavöratori occor-
rono i seguenti requisiti:

1° aver compiuto Petà di 18 anni e non oltrepassata
quella di 35;

2° essere cittadino italiano;
3° essere di sana e robusta costituzione;
4° non aver mai ripoYfato condanne per delitti di isti-

gazione od associazione a delinquere, falsi di qualunque ge-
nei'e, delitti contro in pubblica incolumità e la libertà di la-

voro, delitti di omicidio o lesioni personali, quando la pena;
applicata al caso sia stata quella della reclusione; delitti
di furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre frodi,
appropriazione indebita o ricettazione, danneggiamento di
opere o d'impianti portuali; od avere ottenuta la riabilita-
zione;

5° essere di buona condotta morale;
6° essere residente nel comune di Porto Empedocle.

Salvo quanto è disposto da1Part. 21, le inscrizioni nei ruö.
11 dei lavoratori permanenti sono riservate agli avventizi del-

I la stessa categoria che dimostreranno di conservare i requi-
siti di cui sopra, tranne quello delPetà.

Art. 31.

Se a completare il ruolo dei permanenti di una categoria
non fossero sufficienti gli avventizi delle categorie stase,
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PUfficio del lavoro, prima di addivenire a nuove ammissio-

ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi
delle altre categorie quando questí avventizi siano eccedenti
ai bisogni normali della categoria a cui appartengono.
Il passaggio sarA disposto prima per coloro che ne abbiano

fatto domanda e, non bastando, anche di autorità per gli
ultimi inscritti nel ruolo.
Le inscrizioni nel nuovo ruolo seguiranno l'ordine delle

date di ammissione nel ruolo degli avventizi, precedendo
a paritA di data, il più anziano di età.

Art. 22.

Non potrà farsi luogö ad alcuna ammissione, sia nei ruoli
dei lavoratorí perminenti, sia in quelli degli avventizi, sen-
za che per deliberazione dell'Ufficio del lavoro sia stata di-

chiarata aperta la inserizione e stabilito il numero dei posti
da coprire.

Art. 23.

L'apertura delle inscrizioni ai ruoli dei lavoratori del por-
to sarà resa di pubblica ragione mediante apposito manife-
sto a cura del direttore dell'Ufficio. Ogni richiedente l'inscri-
zione nei ruoli dovrà farne domanda all'Ufficio del lavoro
entro il termine stabilito accludendovi un estratto delPatto
di nascita, il certilleato di cittadinanza italiana, quello di
residenza, il certificato penale e di buona condotta.
Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente l'interessato

dovrà presentare i certificati penale e di buona condotta.

3 ad avere speciale cura di tale documento onde evitarne
lo smarrimento e, in caso questo avvenga, a denunciarlo im-
mediatamente;

4° a notificare senza indugio le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che pos.
sano influire sulla loro reperibilità;

5° a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzazione
di chi <1irige o sorseelin le operazioni:

ß• ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con.
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidati,
evitando di arrecare danni a persone, merci, attrezzi e mac-
chinari;

7 a rispettare i funzionari ed agenti delPUfficio del la-

voro, della Regia capitaneria di porto, della Regia dogana
e della forza pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli
stessi venissero loro impartiti nei riguardi della disciplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portnerie;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

spenderli, nè parzialmente nè totalmente, per qualunque con-
troversia potesse insorgere;

9° a non cedere ad altri per verun motivo la propria tes-
sera, ed a non farsi sostituire da altri nel lavoro sotto pena
di radiazione dai ruoli;

10° ed in generale ad osservare tutte le norme e bisposi-
zioni riguardanti il lavoro portuario.

Art. 27.

Il direttore dell'Ufficio del lavoro potra, per giustificati
motivi, concedere delle licenze ai lavoratori in misura non

superiore a tre mesi per ogni anno.

Art. 28.

Art. 24.

Le domande saranno esaminate dal Consiglio del lavoro,
il quale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà
la gratinatoria degli i,donei, dopo avere esaminati gli atti e

proceduto agli altri accertamenti necessari.
Saranno titoli di preferenza agli effetti della graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valore di
marina e al valor civille e l'essere figli o fratelli di lavoratori
del porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

l'alho delPUfficio e al comandante del porto è riservata la

decisione sugli eventuali ricorsi, che dovranno essere pre-
sentati entro il termine di quin<lici giorni dalla detta pub
blicazione.

Art. 25.

All'atto dell'inscrizione nei ruoli, l'Uffleio del lavoro ri-

lascerà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo-
tografia, munita della firma dell'inseritto od altro segno di

riconoscimento.
La tessera, oltre allo generalità, indichera la categoria, il

ruolo ed il numero a cui ò inseritto il lavoratore.

Le cancellazioni dai ruoli saranno effettuait nei seguenti
casi :

1° su richiesta scritta del lavoratore;
2° in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superato ,il 65° annö di

età;
4° quando abbia perduto uno dei requisiti di cui al nu-

meri. 2, 4, 5, 6 dell'art. 20;
5° quando per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al lavoro portuale od elemento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sia reso colpevole (Ti autolesionismo,

6° quando dedotti i periodi di servizio militare e quelli
di malattia comprovata, e le regolari assenze autorizzate dal-
l'Uilicio, il lavoratore non abbia risposto per più di cinque
volte consecutive, e durante l'anno per più di dieci volte
anche non consecutive alle chiamate fatte dall'Uilicio di col-

locamento nelle ore stabilite dal regolamento ;
7° quando gli sia stata inflitta la radiapione dai ruoli.
I cancellati dai ruoli pei motivi di cui ai numeri 1 eG

potranno essere riammessi, sempre che siano aperte le in-

scrizioni, venendo però reinseritti per ultimi nel ruolo degli
avventizi.
Uguale trattamento potrà essere fatto a coloro che, es-

sendo stati cancellati per cambiamento di residenza, aves-
sero ripreso domicilio nel comune di Porto Empedoele.

Art. 26. Art. 29.

Tútti i lavoratori del porto sono tenuti: Il Consiglio del lavoro, quando le condizioni del movi-

16 a presentarsi regolarmente alle chiamate ed al lavoro; mento portuale, a suo avviso flo richiedano, potrà promuo-

2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque ri. Vere la revisione totale o parzinde, dei ruoli, soppressione o
ohiesta dei funzionari ed agenti dell'Ufficio del lavoro e del- fusione di categorie, ed eventualmente la formazione di nuo.
la forza pubblica, la tessera personale; ve, o la loro ripartizione in specialità.
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Art. 30.

Al trattamento di quiescenza degli operai resi inabili al
lavoro per invalidità o veochiaia nonchè alle altre forme di
assistenza sociale, sarà provveduto con particolari disposi
zioni, a termini delPart. 4 del R. decreto-legge 1° febbraio

.1925, n. 232.

Art. 31.

Per l'opera di assistenza urgente ai lavoratori è istituito
un fondo di soccorso amministrato da.ll'Ufficio del lavoro,
formato dai proventi delle pene pecumarie inflitte in base
al presente ordinamento, dalle cauzioni versate dalle imprese
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere incamerate

per inadempienza d.i patti da parte dei concessionari, e dal
le eventuali oblazioni.
Di tale fondo il direttore delPUfticio dovrà tener gestione

separate, della quale renderà conto trimestralmente al Con
eiglio.

CAro III.

Cooperative ed imprese.

Art. 32.

Il comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, e
tenute presenti le condizionÏ di lavoro, potrà autorizzare
l'esercizio in porto di cooperative legalmente costituite, for-
mate tra lavoratori permanenti di una stessa categoria. Le
cooperative possono essere più di una per categoria. Nes-
enn lavoratore potrà appartenere a più di una mooperativa.

'Art. 33.

L'autörizzazione di cui al precedente articolo dovrà ri-
sultare da apposito atto di concessione. A tal uopo, insieme
alla domanda, gli interessati dovranno presentare al coman-
dante del porto i propri statuti e regolamenti e depositare
copia dell'attö costitutivo, nonchè l'elenco dei soci e quello
dei dirigenti e degli impiegati amministrativi e contabili con
le rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e
di aceJettare integralmente tutte le disposizioni del presente
ordinamento.
Non potranno essere impiegati dalle coöperative individui

che non possegganã i requisiti <1i cui ai numeri 2, 4, 5 dello
art. 20.

Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà sospen-
dere o ret.ocare la cöneessione, senza che ciò dia luogo ad
alcuna indennità.
Le decisioni del cömandante del pörto consteranno da.de.

liberazione tuotivata.

'Art. 34.

La concessione di lavoro non sorã accordata se, dalle di-
sposizioni costitutive della cooperativa, non risultino pie
namente ammesse e garantite le seguenti condizic11i:

1 che tutti i soci della cooperativa, compresi i dirigenti,
siano inscritti nei ruoli degli operai permanenti, e che il nu
mero minimo e massimo dei soci stessi sia ritenuto corri
spondente alle esigenze del lavoro;

2° che ai soci spetti uguaglianza di trattamento sì nei
diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito;

3° che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da
quelli spettanti alla categoria a cui appartiene la coopera-
tiva;

4° che, la cooperativa si proponga unicamente il reg
lare esercizio ed il buon andamento del lavoro portuale;

5° che chiunque fra i lavoratori della categoria cui ap-
partiene la cooperativa possa chiedere di farne parte, pur-
chè non inscritto ad altra cooperativa, e sempre che alla sua
ammissione non ostino disposizioni generali o speciali, com-
presa la eventuale limitazione d'el numero dei soci prevista
al n. 1;

6° che qualunque socio, ed in qualsiasi anomento, possa
fare atto di recesso dalla società, con diritto di liquidare
quanto gli spetta;

7° che i proventi del lavoro della cooperativa vengand
ripartiti fra i soci, senz'altra ritenuta che quella necessaria
per acquisto, manutenzione, riparazione o rinnovazione des
gli attrezzi di lavoro, per spese generali di aanministrazione
della società, per indennizzo di danni prodotti dai soci nella
esecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sarà hato•
rizzata dall'Ufficio del lavoro in armonia con le disposizioni
di legge ;

8° ehe nessuno storno, per nessun mouvo, possa farsi dei
fondi assegnati agli acopi sopraindicati, e che, nel caso di
revoca della concessione, come pure di scioglimento della;
società, di tali fondi e dell'attrezzamento non si possa di-
sporre senza autorizzazione delPUfficio atl lavora;

0° che la cooperativa riconosca all'Ufficio del lavoro il
diritto di esercitare, sia continuamente, sia saltuariamente,
atti di controllo, ispezione e sindacato sulla sua amaninistra-
zione, e quindi l'obbligo da parte sua di esibire tutti i re.
gistri contabili e documenti che alPuopo le venissero richiesti
doll'Ufficio stesso;

10° che la cooperativa s'im,pegni di esonerare dalla pro-
pria direzione ed amministrazione quegli individui che, a
giudizio dell'Ufficio del lavoro, non diano affidamento di re-
golare amministrazione o siano da ritenersi elementi pertur.
batori del 'lavoro;

11° che la cooperativa riconosca alFautorità portuale il
diritto di requisire, in caso di revoca o sospensioiie della con-
cessione, e senza alcuna fornmlità gli attrezzi ad essa ap-
partenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, e cio
verso un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi, in
caso di disaccordo, da una Commissiöne di tre arbitri nomi-
nati uno dal comandante del porto, unö dalla cooperativa,
il terzo dal presidente del Tribunale civile di Girgenti;

12° ehe sia ammesso il recla.mo da parte dei singoli soci
contro l'organo dirigente della cooperativa e che il recla-
mo possa essere risoluto da1PUfficio del lavoro, sentito il
Consiglio, salvo appello al comandante del porto.

Art. 35.

La concessione di esercizio alle cooperative è subördinata
al versamento a favore delPUftleia del lavoro di un congruo
canone aanno la eni misura sarà deteriminata caso per caso
dal comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro,
nonehe al deposito di una enazione che sarà parimenti de-
terminata dal coinandante del porto, sentito il Consiglio
del lavoro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere
tosto reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi canso
ridotta.
Le canzioni potranno essere costituite da titoli dello Stato

e, solvi gli eventuali diritti dei terzi, esse o le loro rimanen-
ze saranno, nei casi previsti, restituite a chi di ragione in
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bise al criterio che la quota das restituirsi a ciascun socio

debba essere quella risultante dalla divisione delPammon.
tare complessivo netto dei fondi in atto esistenti per il nu.
mero dei soci.

Art. 36.

Le cooperative dovranno di volta in volta comunicare al-
PVfficio del lavoro le variazioni occorse negli elenchi dei ri-
spettivi soci, dirigenti ed impiegati indicando, secondo i ca-
si, per ogni persona, cognome, nome, paternità, categoria,
numero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare all'Ufficio del lavoro,

per i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi col-
pevoli di infrazioni ai 19tolaanenti e saranno infine tenute a
fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impiego degli
operai e sui lavori eseguiti che venissero loro richiesti dal·
l'.Ufficio.

Art. 37.

Le concessioni alle cooperative potranno essere sospese o

revocato dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavoro, quando:

1e la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-
sente ordinamento, e quando abbia sotto qualsiasi pretesto
applicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in
ylgore;

26 la cöoperativa si sia astenuta dal lavoro per cause non
di forza maggioge, oppure quando avendo soci disponibili si
sia rifiutata di provvedere al lavoro richiestole;

3° la cooperativas, condannata al risarcimento dei danni
arrecati alle persone e cose, non abbia provveduto al pa-
gamento nel termine stabilito;

4 non abbia eseguito le disposizioni impartite dalPUf-
ficio del lavoro, ne1Pesercizito del suo diritto di colitrollo,
ispezione e sindacate sul funzionamento di essa;

5° entro il termine caso per caso stabilito, non siano eso-

nerati dalla direzione o amministrazione della cooperativa
gli individui di cui al n. 10 delFart. M. Nei casi di minore
gravità, in luogo di revocare o sospendere la concessione il
comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, avrà
facoltà, di incomerare in tutto od in parte la canzione della
cooperativa inadempiente.

Art. 39.

Nessuno potrà esercitare le funzioni di cui all'ultimo com-
ma del precedente articolo se non abbia ottenuta apposita
concessione dal comandante del porto, che potra concederla,
sentito il Consig'lio del lavoro, semprech ò la ritenga oppor-
tuna nell'interesse del traffico.
Per ottenere la doncessione gli interessati devono forno

domanda allegandovi i seguenti documenti:
a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certificato penale da cui risultino immúni dalle con-

danne previste nell'art. 20 e certificato di liuona condotta;
d) certificato di inserizione presso la Camera di com-

mercio.
Trattandosi di società saranno presentati invece :

a) copia autentica dell'atto costitutivo e dello statut%
b) certificato della Camera di commercio da cui risulti-

no i~nomi del presidente, del direttgre e delPamministratore
delegato;

c) i certificati penali comprovanti che costoro non ab-
biano riportato alcuna delle condanne di cui alPart. 20.
Tutti i concessionari saranno inseritti in un elenco che

verrà reso di pubblica ragione.

Art. 40.

Il personale che adempie in porto a funzioni di fiducia nel-
Pinteresse dei datori di lavoro deve essere di pieno gradi-
mento delPUfficio, e a tale effetto i datori hanno Pobbligo di
denunziare detto personale alPUfficio stesso, il quale ne

prenderà nota in appositi elenchi.
Il personale di fiducia deve osservanza alle disposizioni

delPUfficio del lavoro ed ha l'obbligo di osservare tutte le

norme regolanti il lavoro portuale. I datori di lavoro sono
responsabili del fatto dei fiduciari da essi impiegati e do.
vranno denunciare, per la cancellazione dagli elenchi, gli in.
dividui che cesseranno di essere al loro servizio. Chiunque
fosse sorpreso ad esercitare in porto le suddette funzion, sen.
za essere in nota presso PUfficio del lavoro, sarà immediata.
mente allontanato dal porto, e il datore che lo avrà indebito
mente impiegato saTA passibile di pena pecuniaria ai sensi
delPart. 58.

Art. 38. "Art. 41.

Son datöri di lavorn, aigli effetti del presente ordina-

mento, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di Ja-
voratori e di mezzi d'opera per provvedere ai servizi di cui
a2Part. 15.
I datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente

ordinamento: devono rispetto agli agenti delPUfficio del Ra-
voro e sono tenuti ad osservare le disposizioni che da essi
fossero loro impartite. In caso di trasgTessione PUllicio, oltre
alla applicazione delle sanzioni stabilite, potra negare Pim·
piego di personale o Puso di mezzi d'opera o comunque so

spendere in qualsiasi momentõ i lavori in corso dei traagres-
sori, restando a caricö di costoro tutte le conseguenze deri-
vaati da tali provvedianenti.
I datori di lavoro che, a giudizio de1PUfficio, sentito an.

che il parere della Camera di comanercio, esercitano in por-
to e nei servisi di cui alPart. 15, funzioni di imipress o di

intennediario fit i lavoratori o loro associazioni da una

parte e gli effettivi ricevitori o speditori di merci dalPaltra,
qltrechè soggetti alle norme comuni riguardanti i datori di
lavoro in genere, sono disciplinati dalle r'egole di eni agli
articoli seguenti.

La concessione di cui all'art. 39 è subordinata alle seguen-
ti condizioni:

a) versamentö di un canone annuo e deposito di una can-
zione a garanzia delPosservanza delle presenti disposizioni,
da tieterminarsi dal comandante del porto, sentito il Consi-

glio del lavoro;
b) obbligo del concessionario di presentare un elenco dei

galleggianti, materiali ed apparecchi che gli appartengon,o,
sia in proprietà che in locazione a3meno aunnale, e che in-

tende impiegare nelPesercizio della concessione, e di rico-

nascere nelPUfficio del lavoro il diritto di requisirli nei casi
previsti e di darli in uso ad altri senza alonna formalità, e
ciò contro un'equa indennità di utilizzazione, da determi-
narsi, in caso di disaccord'o, da tre arbitri nominati unö dal
comandante del porto, uno dal concessionario ed il terzo

dall presidente-dtd Tribunale civile di Girgenti;
c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re-

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivassero da11a

sospensione del lavoro ordinatagli dalPUilicio in caso di

inosservanza dei regolamenti o delle disposizioni che gli fos-
sero state impartite.
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Art. 42.

Le concessioni suddette potranno essere sospese o revo-

cate in ogni tempo dal comandante del porto, sentito il Con-
siglio oil lavoro, senza alcuna indennità, quando :

1• 11 concessionario, od alcuno dei dirigenti o rappre-
aantanti della società concessionarin riporti una delle condan-
ne di cui all'art. 20, o sia venuta a mancargli la capacità
legale, salvo per le società il diritto di sostituire il dirigente
condananto od iiiabilitato;

2° il concessionario sia recidivo nel.non attenersi alle di-
sposizioni che lo riguardano o nell'applicare abusivamente
tariffe saperiori a quelle stabilite o nel presentare agli in-
teressati fatture comprendenti operazioni non eseguite, o
speke non sostenute;

36 sentito anche il parere della Cariera di commercio,
risulti che la capacità tecnica o finanziaria del concessio-
nario sia ridotta, in confronto di quella accertata al mo-
mento della concessione, in misura tale da non dare più af-
fidamento per il regolare esercizio del lavoro;

4• il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser-
Vizi assunti per cause non di forza maggiore.
Nei casi di minor gravitA invece di revocare o sospen-

derp la concessione, il comandante del porto, sentito il Con
siglio del lavoro, avrà faroltA d'ineamurare in tutto o in par·
te la cauzione.

Art. 43.

I datori di lavoro o le cooperative che li hanno impiegati
dovranno versare come penale, per ciascun individuo indebis
tamente impiegato e per ciascuna giornata di lavoro, il tria
plo della giornata di salario stabilita per gli operai di ruolo.

Art. 47.

F in facoltà dei capitani dei velieri e motovelieri di staz-
za lorda non superiore a 500 tonnellate di adibire l'equi-
paggio al lavoro di stivaggio e disistivaggio del carico.

Art. 48.

L'avviamento degli operai al lavoro è giornalmente rego-
lato a turno dall Officio del lavoro, il quale potrà provve-
dervi direttamente con un proprio ufficio di collocamento
ovvero valendosi degli uffici dii collocamento di categoria,
che funzioneranno sotto il suo diretto controllo e colle normd
da esso .stabilite.

Art. 49.

Le cooperative sono autorizzate a prelevare per intiero fru
i propri soci il personale ad esse occorrente, a condizione di
adibirlo esclusivamente ai lavori d'ella categoria a cui la

coo:perativa e i soci stessi appartengono. Nel prelevamento
del personale suddetto dovrà essere seguito un turno gior-
naliero sempa sotto il controllo delPUfficio del lavoro.

£gli effetti della vigilanza che il d,irettore dell'Uflicio del
lavoro deve esercitare a termini delPart. 8 i datori del lavoro
son tenuti ad esibire all'Ufficio stesso o ai suoi agenti tutti
i documenti che fossero loro richiesti.

CAPO IŸ.

Norme o tarige di lavoro.

Art. 44.

II Consiglio del lavoro provvederà alPesame delle domande
e proposte presentate dalle classi operaie o commerciali in
materia di ordinamento e retribuzione del lavoro e potrà an
che, di sua iniziativa, formare progetti di tariffe e proporre
aggiunte o varianti alPordinamento del lavoro, riferendone
al comandante del porto per il corso stabilito neH'art. 3 del
R. decreto-legge n. 232 in data P TWLbraio 1925.

'Art. 45.

L'Ufficio del llavoro, sentito il Consiglio, provvederà con

appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni categoria, ed a fissare i relativi orari, nonchè la
composizione e la iproduzione delle sqnadre o mani di la-
Toro.

Art. 50.

Eel caso in cui i lavoratori permanenti di una categoria
non fossero sufficienti per le operazioni della giornata, l'Uf-
ficio di collocamento chiamerà a turno gli avventizi della
stessa categoria e quindi i ilavoratori permanenti ed avven-

tizi delle altre categorie. Qualora non ve ne siano ir nu-
mero sufficiente potrà essere autorizzato l'impiego per la
gíornata, di operai occasionali, estranei ai ruoli e <lei quali
dovranno però indicarsi le genera3ità all'Ufficio del lavorö.
Gli operai occasionali non sono inscritti a ruolo, nò ac-

quistano, pel fatto della loro chiamata, ailcun diritto 01 pas-
saggio nei ruoli.
E' sempre in facoltA dell'Ufficio di negare l'avviamento

al lavoro di operai occasionali, che per i loro precedenti
non diano sienra garanzia per il buon andamento del lavoro
portuale.

Art. 51.

Nella distribuzione degli nomini ai posti di lavoro, sia a

bordo che a terra, dovrà essere tenuto conto della loro caipa-
cità fisica e professionale, ed in particolare dovranno essero

adibiti ai lavori meno gravi i lavoratori più avanzati in età,

'Art. 52.

Art. 46.

Tutte le operazioni di cui all'art. 15 del presente ordina-
Mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono
essere eseguite a mezzo di lavoratori inseritti nei ruoli del
l'Ufficio del lavoro.
Per tali operazioni i datori di lavoro potranno impiegare

galleggianti ed' attrezzi di loro proprietà o presi a noleggiö;
ma il personale da adibirsi dovrà essere quello inscritto nei
ruoli.
Gli individui non inscritti sorpresi a lavorare in porto

saranno aillontanati, anche con la forza, ancorchè il lavoro
non sia ultimato.

Nella esecuzione del lavoro tanto i datori quanto gli ope-
rai dovranno usare le cautele necessarie per evitare danni
n11e persone o cose.
I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sal-

so le maggiori pene previste dalla legge comune e le respon-
sabilità civili in cui fossero incorsi.

Art. 53.

L'Uffleio del lavoro portuale pel fatto del presente ordi-
namento, non asanme alcuna responsabilità verso i terzi per
Popera dei datori di lavoro, delle cooperative e del lavo-
ratori.
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Le d.isposizioni date dagli agenti delPUfficio ne1Passegna-
tione degli uomini e nelPesecuzione del lavoro hanno carat-
tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro

e le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico
'dei datori o delle cooperative che disporranno direttamente
'dell'opera dei lavoratori e che risponderanno anche dei dan-
ni prodotti dagli stessi nell'esecuzione, salvo per questi
'danni il diritto di rivalsa verso i colpevoli nei limiti delle
retribuzioni a costoro spettanti e subordinatamente al pre-
¿ventivo soddisfacimento delle pene peenniarie eventualmente
ud essi inflitte dall'Ufficio del hivoro.

Krt, 54.

Per il lavoro nel porto, oltre alle domeniche, saranmö con-
siderate festive soltanto le giornate indicate come tali, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2859.

OAPO V.

Controversic e santidni.

Art. 55.

' Le controversie individuali che sorgono in materia di or-
dinamento e di retribuzione del lavoro saranno decise dal

direttore dell'Ufficio del lavoro, senza formalità, sentite le

parti od i loro rappresentanti.
Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione del-

la decisione gli interessati potranno ricorrere al coman-
daate del porto, il quale giudicherà inappellabilmente.
La composizione delle controversie collettive verrà espe-

rita in via di conciliazione dal Consielio del lavoro, su do-

manda delle parti.
Mancando la conciliazione, l'Ufficio del lavoro ne riferirà

al comandante del porto che promuoverà le determinazioni
del Ministro per le comunicationi a termini dell'art. 3 del

R. decretodegge 232 del 1° febbraio 1925.

Art. 56.

Ogni sospensione di lavoro non dipendente da contröver-

sie collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse

attuata senza adire il Consiglio del lavoro e prima della

pubblicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sin

trascorso almeno un mese dalla presentazione della doman-

da quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio che

darà luogo secondo la g-ravità delle circostanze, alla sospen-
sione o alla revoca delle concessioni di esercizio rilasciate
alle cooperative i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e

alla perdita parziale o totale delle relative canzioni.

Gli operai che avranno abbandonato il lavoro e che non

la riprenderanno immediatamente dopo l'intimazione che

Ferrà ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari alla in.
scrizione nei ruoli dell'Ufficio del lavoro portuale, e sarà

autorizzata l'assunzione in loro rece di altri lavoratori an-

che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni in

vigore per la mano d'opera portuaria con la sola deduzione
di una quota da stabilirsi per IPusö degli attrezzi che fossero
stati loro affidati.
I ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatari

verranno ricostituiti e all'uopo PUfficio del lavoro dispor-
rà dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che
non avesserö abbandonato il lavoro e riserverà i posti va-
canti nel ruolo degli avventizi agli operai estranei che, aven
do prestato servizio durante la sospensione, ne facessero ri-
chiesta, dopo di che, potrA addivenire alla reinscrizione de-

gli operai scioperanti nell'ordine in cui si fossero sponta-

neamente ripresentati al lavoro, fluo .a completamento della
forza numerica stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventizi che avessero preso parte alla sospen-

sione .del lavoro non saranno comunque ripristinati nei
ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesse condizioni

dai datori di lavoro di cui alPaœt. 30 daranno luogo alla
sospensions o alla revoca delle condizioni di esercizio rila-

sciate ai datori medesimi, nonchè alla perdita parziale o to-
tale delle relative canzioni, e alla eventuale requisizione de-
gli attrezzi da lavoro.

'Art. 57.

Quando la sospensione del llavoro abbia luogo dopo la pub-
blicazione del giudizio definitivo, ovvero d,0po che sia tra-
scorso un mese dalla presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudiziot si adotterannö
i seguenti provvedimenti.
Nel caso di sospensione da parte .dei lavoratori, e fino ai

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro dovranno ser.
virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quwle
sarà retribuito come all'articolo precedente, e riceverà inol.

tre all'atto del suo licenzinmento una indennità da sta-
bilirsi dall'Ufficio e da prelevarsi sulle canzioni delle coo·

perative implicate nella sospensione, anche fino ad esauri-
mento de11e cauzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modõ

da arrecare grave turbamento nello svolgimento del traffi.

co del porto, potranno essere adottati i provvedimenti di
cui al comma 3° dell'articolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte dei datori di lavord

di cui all'art. 39 il loro materiale galleggiante e i loro appa-
reechi potranno essere requisiti e dati in nso ad altri e lá
loro canzioni in tutto o in parte incomerat .

Art. 58.

Le punizioni disciplinari, che possöno essere inflitte aille

persone ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento o alle disposizioni in
genere dell'Ufficio del lavoro. portuale, sono quelle stabi-

lite dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925,
e cioè:
Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria sino a L. 100;
b) sospensione dal lavoro sino a 30 giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavorõ:

a) pena pecuniaria sino a L. 500 ;

b) soepensione della concessione di esercizio sino a gior-
ni 30;

c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori
di lavoro in pena pecuniaria viene applicata, quando ne sia
il caso, per ogni individuo impiegato o per ogni giornata di
lavoro, in modo però che l'importo globale della pena non

superi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore deli
l'Ufficio del lavoro salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca deRe concessioni di esercizio alle

associazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decreta-

ta su proposta delPUfficio del lavoro dal comandante del

porto, sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
all'alho dell'Ufficio del lavoro e la loro applicazione non
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pregiuÊca quella*Ñlle altre sanzioni penali, nè le responsa-
bilità civili a termine delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà ad esclusivo bene-

ileio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui all'art. 31.

Art. 59.

Le infrazioni a11e presenti norme, commesse da persone
d Enti non cóntentplati da questo ordinamento, saranno
punite dal comÃûtläitie del porto a termini _dell'art. 422 diel
Codice per la maxiña mercantile,'come infrazioni alla polizia
del porto.
Le disposizioni9i cui ai precedenti articoli in materia di

sospensioni collettive di lavoro non infirmano quelle altre
che fossero previste da leggi in vigore.

Disposizioni transitorie.

' Art. 60.

Per la prima applicazione del presente ordinamento ri-

mangono confermati i ruoli compilati in base al decreto Mi
nisteriale 2 Inglio 1925, ancorchè comprendano individui che
non posseggano tutti i requisiti richiesti <1all'art. 20.
Coloro che abbiano raggiunto i 65 anni di età o li rag

giungano dopo l'entrata in vigom del presente decreto, sem-
pre che siano in condizioni da prestare utile servizio, po-
tranno essere mantenuto nei ruoli sino a quando la loro po-
sizione non sia regolata con i provvedimenti <11 cui all'ar-
ticolo 30.

Art. 61.

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerciale
e industriale e dei datori di lavoro portunde del Consiglio
del lavoro saranno nominati dal Commissario governativo
<]ella Chmera di commercio o dureranno in carica fino a

che la ricostituzione del Consiglio cameTale non consenta la

regolare elezione.
Analogamente i rappresentanti elettivi dei lavoratori av

ranno nominati dal comandante del porto e resteranno in

carica ilno a quando Porganizzazione operaia non renda pos·
sibile lo elezioni regolari.

Art. 62.

Entro un mese dall'entrata in vigore del presente regola-
mento i datori di lavoro che a quella data esercitavano in
porto le funzioni di cui all'ultimo conuna dÞll'art. 30 dovran-
no presentare all'Ufficio del lavoro le domande e i documenti
rischiesti per ottenere la concessione prescritta.
Trascarso detto termine sarà inibito l'esercizio a coloro

che non avranno ottemperato a quanto sopra.

Art. 63.

Entro tre mesi dalla sua costituzione l'Ufficio del lavoro
dovrà provvedere:

1° alla compilazione del regolamenti speciali previsti
dall'art. 45;

26 alla revisione e sistemazione delle tariffe e retribu
tioni della mano <Fopera da presentarsi al comandante del
porto per Papprovazione da parte del Ministero delle comu-

nicazioni;
- 3° alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli
lavoratori.

Art. G4.

Il presente decreto andrà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufiiciale del Regno.

Roma, addl 14 febbraio 1920.

Il Mini.eiro: OIwo.

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1926.

Autorizzazione all'Ufficio del lavoro portuale di Porto Em•
pedocle à riscuotere una contribuzione sulle merci imbarcate
o sbarcate in quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZION1

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232,
relativo all'istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1926 per la istitu-

zione dell'Utlicio del lavoro nel porto di Porto Empedocle;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per l'economia

nazionale;

Deereta:

L'Ullicio del lavoro istituito presso la Capitanaria di porto
di Porto Empedocle ò autorizzato a riscuotere per le spese
del suo funzionamento e per le spese di vigilanza, pel tra-
mite della Regia dogana e limitatamente al periodo dal
1° marzo 1026 al 28 febbraio 1927, una contribuzione, a ca-

rico dei ricesitori o speditori dello merci, nella misura di

centesimi 10 per tonnellata di merce imbarcata o sbarcata
in quel porto, su o dalle navi che inizieranno le operazioni
a partire del 1° marzo 1926.
Per le merci destinate o provenienti a o da navi che aves-

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si
farà luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 24 febbraio 1926.

Il 3/inistro per le finanzo Il Ministrö per le canunicationi

VOLPI. CUNO.

Il 3finiströ per l'economia nazionale

BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1926.

Autorizzazione all'Uincio del lavoro portuale di Bari a
riscuotere una contribuzione sulle merci imbarcate o sbarcate
in quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUN1CAZION

Visto l'art. 5 del R. decretodegge 1° febbraio 1925, n. 232,
relativo all'intituzione degli Uffici del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1926 per lo istitu-

zione delPUfficio del lavoro nel porto di Bari;
Di concerto con i Ministri per le finanze o per l'economia

nazionale;

Decreta:

L'Ullleio del lavoro istituito presso la Capitaneria di porto
di Bari è autorizzato a riscuotere per le spese del suo

funzionamento e per le spese di vigilanza, pel tramite della
Regia dogana e limitatamente ad periodo dad 1° marzo 1926
al 28 febbraio 1927, una contribuzione, a carico dei ricevi-
tori o speditori delle merci, nella misura di cantosuni 10

per tonnellata di merce imbarcata o sbarcata in quel porto,
su o daille navi che inizieranno le operazioni a partire dol
1° marzo 1926.
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Per le merci destinate o provenienti a o da nas1 che aves-
sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si
farà luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 24 febbraio 1926.

Il Ministro per le finance il Ministrö por le contunicazioni
VOLPL CIANO.

Tl Ministro per l'economia nazionale

BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1926.

Autorizzazione all'Uilicio del lavoro portuale di Palermo a

riscuotere una contribuzione sulle merci imbarcate o sbarcate
in quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232,
relativo all'istituzione degli Uilici del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1926 per la istitu-

zione dell'Ufficio del lavoro nel porto di Palermo;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per l'ceonomia

nazionale;

Decreta:

L'Uilicio del lavoro istituito presso la Capitaneria di porto
di Pallermo è autorizzato a riscuotere per le spese del suo
funzioñamento e per le spese di vigilanza, ped tramite della
Regia dogana e limitatamente al periodo dal 1° marzo 1926
al 28 febbraio 1927, una contribuzione, a carico del ricevi-
tori o speditori delle merei, nella misura di centesimi 10

per tonnellata di merce imbarcata o sbarcata in quel porto,
su o dalle navi che inizieranno le operazioni a partire dal
1° marzo 1920.
Per le merci destinate o proveulenti a o da navi che aves-

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si

farà luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 24 febbraio. 102(i.

Il Ministro por Tc finan:c 11 Ministro per 10 conutnicŒ:ioni
,VoLrl. CIANo.

Il Alinistro per l'economia nazionalc
BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1926.

Autorizzazione all'Utlicio del lavoro nortuale di Ancona a

riscuotare una contribuzione sulle merci imbarcate o sbarcate
in quel porto.

IL MINISTItO PE11 LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 5 del It. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 233,
relativo all'istituzione degli Utlici del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1926 per la istituzione

dell'Uflicio del lavoro nel porto di Ancona;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per l'economia

nazionale;

Decreta:

L'Uñieio del lavoro istituito presso la Capitaneria di porte
di Ancona è autorizzato a riscuotere per le spese del suo

funzionamento e per le spese di vigilanza, pel tramite della
llegia dogana e limitatamente al periodo dal 1° marzo 1926

al 28 febbraio 1927, una contribuzione, a carico dei ricevi-

tori o speditori delle merci, nella misura di centesuni 10

per ogn tonnellata di merce imbarcata o sbarcata in quel
porto, su o dalle navi che inizieranno le operazioni a partire
dal 1° marzo 1926.
Per le merci destinate o provenienti a o da navi che aves-

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si

fa1û luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 24 febbraio 192(i..

Il Ministro per lo finanzo il Ministro per le coinuff icazioni

VOLN. CIANO.

Il Ministro per l'cconomia nazionalo

BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1920.

Autorizzazione all'Utlicio del lavoro porthale di Trapani a
riscuotere una contribuzione sulle merci imbarcate o sbarcate
in quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIGE1

Visto Part. 5 del R. decreto legge 1° febbraio 1925, n. 233,
relativo all'istituzione degli Ullici del Invoro nei porti del
Regno;
Viste 11 proprio decreto 5 febbraio 1920 per la istituzione

dell'Utlicio del lavoro nel porto di Trapani;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per l'economia

nazionale;

Decreta

L'Uilicio dei invoro istituito presso la Capitaneria d.i porto
di Trapani ò autorismato a riscuotere per lo spese del suo

funzionamento e per le spese di vigilanza, pel tramite della
Regia dogasua e limitatamente al periodo dal 1° marzo 1920

al 28 febbraio 1937, una contribuzione, a carico del ricevi-

tori o speditori delle merci, nella misura di centesimi 10

per ogni tonnellata di merce imbarcata o ebarcata in quel
porto, su o dalle navi che inizieranno le operazioni a partire
dal 1° marzo 1926.
Per le merci destinate o provenienti a o da navi che aves·

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si
fara luogo all applicazione di tassa.

Roma, addl 10 febbraio 1926.

Il Ministro per le finanze Il Ministrö per le comunicaziong

,VoLN. CuNo.

Il Ministro per l'economia nazionale

BELLUZZO.
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DECRETO MINISTERIALE 3 febbraio 1926· MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Soppressione delle llegle agenzie consolari in Ardrossan- ISPETFORATO GENERALE DEL CREDITO E DF.LLE ASSICURAZION] PRIVATB

Troon e in Montrose.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
Bonettino N. 54

. Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 28tM, ed il
relativo regolamcuto approvato con R. decreto 'i giugno 1866,
n. 2000;

Determina :

Le Regit agenzie consolari in Ardrossan-Troon e in Mon-
trose dipendenti dal Regio consolato generale in Glasgow
sono.sopp1'esse.
Il presente decreto sarit umgistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nelia Gazzc†ta Ufficiale del Regno.

Rorna, addì 3 febbraio 1926. '

Il Min/Rfra: MrssnLINI.

ERRATA-CORRIG E

Nel decreto Ministeriale 28 gennaio 1926. relativo alla Societù
cattolica di assicurazione, pubblicato nel n.. 26 della Hu 6///-
ciale dpl 2 febbraio 1926, a pag. H0, alla. riga 1

.
love dice

« sostituzione » leggasi e restituzione », come risulta nel cleereto
originale e come qui si rettifica.

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 9 marzo 1926

Media Media

Parigi. . . , , , 90 56 ßelgio. . . . . , , 113 21

Londra.
.

. , , , .

120 954 Olanda. . . . . , ,
10 -

Svizzera.
.

. . . .
479 82 Pesos oro (argentino). 23 01

Spagna
.
. , , .

:!51 15 Pesos carta (argent.). 10 125
Berlino

. . . . . .
043 New-York

. .
.

24 917

Vienna (Shilling) . .
3 515 Belgrado

.
.

44 25

Praga. . . .
73 90 Budapest (Pengkos) . -

Romania
.

10 27 Russia
. . . . . .

128 15

Dollaro canadese. 24 885 Oro 480 75

Media dei consolidati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) .

. . , , .
72 025

3.50 % • (1902)
. . , , , . 65 -

CONSOfJDAT1 3.00 % tordo
. . . . . . .

44 325
5.00 % netto

. . . . . . . . . .
92 875

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . 70 65

I)ISPOSIZIONI E 00MUNICATI BANDI DI CONCORSO

M IN I STERO DELLE F I N ANZE blINISTERO DELL'AERONAUTICA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art..3 della legge 31 gennaio UN6. n. 100 si no-

tillea che S. E. il Ministro per le finanze enn nota in unti ; inar-
20 1926, n. 493, ha ipresentato all'Ecc.ma Presidenza della Cantera

dei deputati 11 progetto di legge per la conversicme ni legge del
R. decreto-legge 13 febbraio 1926. n. 250, pubblien nohn Gu:~eltu

Ufficiale del 20 febbraio 1926, n. 42, concernente la esenzi<cm uni dazi
di impbrtazione per i materiali da costruzione importan unllestern
ed impiegati in cose di abitaziano

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per posti dei ruoli del personale tecnico
pel servizio aerologico del traffico aereo.

II, CAPO DEL GOYEftNO

PREGO 311AltTRO SEGRETAHlO DI STATO E 31INISTRO
SEGRETARN) DI STATO PEli L'AERONAUTlCA

Visto il Il. de reto Je¿ye 11 setteinbre 1923, n. 1717
Visti i Iteel decren-legge i Tanggio 1923. n. 627, e 30 ogato 1923,

n 1511
Di unii UHo col Alinistro per le finanze;

Decreta:

Comunicazione.

In data 8 marzo 1926 S. E. 11 Alinisho per i involi pubblici ha
þresentato, alla Presidenza del Sennin del lh·gno il dicepnn di legge
riguardante la conversione in legge del n <lecto 7 febbraio 1996
a 192, che istituisce l'Ispettorato per la 31arennna Towann.

E' approvato l unna notificazione di concorso. di pali data, per
puoli del ruoli del personale tecnico pel servizio nerologico del iraf-
90 HCTUO.

Ïl presento decreio sarù comtmicato alla Corte del conti per la
regisirazione.

Roma. addi 8 febbraio 1926.

Pure in data S marzo 1926 S. 11 il 31inistro per i lavori pubblici
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputan il disegno il -Unuit µer le finun:c: p. Il 3/inistro pct l'acronauticai

di legge per la conversione in legge del R. decrei 7 feHolin 1996 \nivt A. BoazA.NI.
n. 191, recante dispo ivioni in riguardo ano on li opero à

honlÏ\che e idrauliche ed alla s¡ciemazione det b:n au ni n'oni

NUTIEIC\ZIONE DI CONCORSO.

MINISTERO DELL'INTERNO
DinEzioNF GENEntLE DELla SANITA Plimi lca Art. 1.

Son nel tre r ons ursi per titoli e, evenluulmente, per esame,

Nomina nel Consiglio provinciale di sanità di Cuneo. at scattenti no ti det ruoli appresso indicati del personale civile
tecnico po! o norologico del traffico nereo:

Con R decreto 31 gennaio 1926, registrato 11 22 fehinaio alla

Corte dei conti, 11 signor avv.- SernDno Giordaneneo o sinto no-

minato componente <lel Consiglo provinciale sanitalio il Cun 0 1000 - Go ci capi, n. 4;

fino al 31 dicembre 1926. Denio - Genns i prin ipali, n. 6.
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Gruppo B - Cartografl, aerologisti.
Grado 8° - .Cartografo capo, n. 1;
Grado 96 - Primi cartografi, n. 3;
Grado 10° - Cartografi, n. 6.

Gruppo B - Assistenti di acrologia.
Grado 86 - Assistente capo, n. 1;
Grado 90 - Primi assistenti, n. 2;
Grado 106 - Assistenti, n. 3.

Art. 3.

Gli assegni pei personali di cui sopra sono così stabiliti, in. hase
ai Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 31 marzo 1925, n. 363:

Grado To: stipendio da L. 16,000 a L. 17,800, e supplemento
di servizio attivo di L. 4200;

Grado So: stipendio da L. 13,700 a L. 16,000, e supplemento
di servizio attivo di L. 3500;

Grado 90: stipendio da L. 11,600 a L. 13,700, e supplemento
tIi servizio attivo di L. 2800;

Grado 106: stipendio da L. 0300 a L. 11,600, e supplemento
di servizio attivo di L. 2100.

Art. 3.

Possono essere ammessi al concorso coloro che, alla data di
pubblicazione del presente bando, appartengano ai ruoli del perso-
nale civile delle Amministrazioni della guerra e della marina, op-
puro al personale della Regia aeronautica, sia di ruolo (funzionari
civili ed ufficiali in servizio attivo permanente), sia non di ruolo
((avventizi od operai, anche temporanei, esclusi quelli giornalieri).

Art. 4.

I titoli di studio prescritti per l'ammissione ai concorsi di cui
sopra sono i seguenti:

a) pel posti di geofisico: laurea in fisica, o mista in fisica-
matematica, o in matematica, o infine, in ingegneria;

b) pei posti di cartografo aerologista: licenza da istituto me-

dio di secondo grado o corrispondente dip3ema, ai termini del R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 10¾, purchè tra le materie di esame sia com-

preso il disegno, oppure licenza da istituto industriale di terzo
grado o da istituto nautico, o, infine, Jicenza da istituto superiore
per le industrie artistiche, o da liceo artistico, o da accademia di

bello arti;
c) ¿pei posti di assistento di aerologia: licenza dal licco scien-

tifico, o dall'istituto tecnico (sezione agrimensura o antiche sezioni
fisico-matematica o industriale), o infine da Regi istituti industriali
di terzo grado o da istituti nautici.

Però, nei concorsi ai posti dei ruoli dei cartograft aerologisti e

degli assistenti di aerologia, può prescindersi dai titoli di studio
prescritti, nel riguardi dei candidati che, alla data di pubblicazione
del presento bando, siano funzionari di ruolo, in servizo attivo,
delle Amministrazioni militari, appartenenti a similari categorie
del gruppo II, oppure impiegati di categorie inferiori, avventizi od
operal, anche temporanei (esclusi quelli giornalieri), del Ministero
dell'aeronautica, i qimli abbiano dato prova di possedere l'attitu-
dine necessaria a coprire i posti messi a concorso, poi servizi di-
simpegnati, in modo lodevole, per un aimo almeno. con mansioni

proprie della categoria cui aspirano.

Art. 5.

Costituiscono titoli di merito:

a) nel concorso al posti di geolisico: lo il servizio prestato
presso o.sservatori meteorologici; 26 l'attestazione di aver superato
l'esame del corso di fisica terrestre; y le altre specializzazioni con-
seguite nello disciplino fisiclie e matematiche; de le pulal>licazioni di
meteorologia, degno di encomio; 50 la conoscenza di più di una

lingua estera,
0) nel concorso poi posti di cariografo nerologista e di assi-

stente di aerologia: 10 il possesso di titoli di studio superiori a
queHi prescritti; 26 la conoscenza di più di una lingua estera.

Ciascuno del titoli di merito di cui alla lettera a) è valutabile
con un massimo di due nuti; dei titoli di cui alla lettera 0) 11 pri-
m0 à Valutabile con un s imo di otto punti ed il secondo con un

massimo di due.

Art. 6.

tanto a posti dello stesso loro grado, o del grado inferiore, o del
grado immediatamente superiore; però in quest'ultimo caso solo sq
abbiano compiuto un anno almeno di anzianità di grado.

Pei candidati appartenenti alle Amministrazioni della guerra A
della marina, l'ammissione at concorsi è subordinata, singolar-
mente, al preventivo assenso del Ministero da cui dipendono.

Art. 7.

Per l'ammissione ai concorsi indicati nei precedenti articoli à
prescritta l'età minima compiuta di anni 19; si prescindo da qual-
siasi limite massimo di età pei candidati che siano irapiegati di
ruolo dello Stato, ed è stabilita l'età massima compiutaedi anni 35
pel personale non di ruolo, elevabile ad anni 40 compiuti per gli
ex combattenti.
Il compimento dell'età s'intende riferito al termine fissato dal

successivo art. 8 per la presentazione delle domande.
I candidati di sesso femminile sono esclusi dal concorso per

posti del ruolo dei cartografl aerologisti.

Art. 8.

I candidati devono far pervenire al Ministero dell'aeronautica
(Direzidne generale dei personali civili e degli a1Tari generali), en-
tro quaranta giorni dalla data di pubblicazione del spresente bando
nella Ga::cita Ufficiale del Regno, domanda in carta da bollo da
lire tre, con l'iñdicazione del loro domicilio e corredata dai so-
guenti documenti:

<t) copia dell'atto originale di nascita, debitamente legalizzata;
/>) certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato;
c) certificato di stato civile, debitamente legalizzato;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune oYe il concorrente ha l'abituale residenza, legalizzato dal
Prefetto o Sottoprefetto;

e) certificato generále (1) del casellario giudiziario, debitamen-
te vidimato;

f) copia del foglio matricolare o dello stato di serviziö mili-
tare, per coloro che lo abbiano prestato, oppuro certificato di esito
di leva, per chi vi abbia soltanto concorso, o, infine, certifloato di
iscrizione nello liste di leva, per coloro che ancora non vi abbiano
concorso (2);

g) titoli di studio posseduti, in originale, salvo che, per tas-
sative disposizioni. di legge o di regolamenti, ciò non sia possibile,
nel qual caso ë consentita la presentazione di certifloati rilasciati
dalle autortà competenti;

h) ricevuta comprovante 11 versamento effettuato, presso un uf-

fleio del registro, della tassa di concorso, giusta 11 R. deeroto 10 mag-
gio 1W3, n. 1173, tassa che è di L. 50 poi candidati a posti del ruolo
del geotisici (gruppo A) e di L. 25 pei candidati a posti degli altri
ruoli (gruppo D).

La data del rilascio dei documenti di cut alle lettere b). c), d)
ed e), non deve essere più di sessanta giorni anteriore alla data di
pubblicazione (li cui sopra.

Tutti i documenti prescritti, eccettuati quelli di cui alle lette-

re f), g) ed h), devono essere in carta da bollo.
I candidati possono, infine, presentare tutti quel docuulenti che

eventualmente stimino opportuno di esibire, per l'accertamento del

titoli di merito e dei titoli di preferenza previsti agli articoli 5 e 10.

Coloro che siano.ufficiali o funzionari civili di ruolo dello Stato,
oltre egH eventuali documenti di cul al comma precedente, soilo
tenuti a presentare soltanto i documenti prescritti alle lettere g) ed

h) del presente articolo.
Ciascun candidato deve, nella propria domanda, indicare il

ruolo in cui aspira ad essere assunto, senza indicazione di grado;
vi deve, inoltre, indicare la durata (inizio e termine eventualo) dei
servizi non di ruolo prestati nella Regia aeronautica o presso uffici,
osservatori o stazioni di meteorclogia, nonchè gl'incarichi disimpe-
gnati; infine devo indicarvi esplicitametito in quali lingue estere si

senta in grado di essere sottoposto ad esame

La mancanza, anche di un solo documento, od il ritardo, sia

pure di un giorno, nella presentaziotie o nell'arrivo dolla domanda
o di alcuno dei documenti richiesti, alla direziono generale indicata
al primo comma del presente articolo, quale che ne sia la causa

(pur se non imputabile al candidato), importano la sua esclusione,
senza appello, dal concorso, anche se la presentazione abbia avuto

luogo tempestivamente ad ultro ufficio del Ministero dell'aeronau-

tica o ad altra Amministrazione dello Stato.
I documenti eventuali di cui al quarto comma del presente ar-

ticolo che siano esibiti in ritardo si considerano come inesistenti

I candidati, siano essi ulticiali in servizio attivo permanente
~

della Regia aer.onautica, oppure funzionari civili di ruolo delle Am- (1) Non certifleato penale,
ministrazioni militari, possono, in qualsiasi gruppo, cpncorrere sol- (2) Naturalmente, pei soli candidati di sesso maschile.
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agli effetti del concorso. Egualmente non può tenersi alcun conto
di qualsiasi tardiva dichiarazione.
Tutti i documenti prescritti devono essere effettivamente pre-

sentati dai candidati, non ammettendosi riferimenti alla documen-
tazione di altre domando avanzate ad enti pubblici o privati, salvo
11 caso di partecipazione ad altro concorso indetto dal 3Iinistero del-
l'aeronautica, nel qual caso i concorrenti sono esentati dalla esibi-
zione di quelli fra i docum.enti già presentati che rispondano in
tutto alle condizioni stabilite dal presente bluido; purchè pero gli
irtteressati facciano di ciò esplicita monsione nella donienda e vi
alleghino in ogni caso la ricevuta di cui alla lettera 16.

Art. 9.

Per ciascun concorso, la valutazione dei titoli del concorrenti
sarà effettuata da un'apposita Commissione, da nominarsi dal 31i-
nistoro.

La Commissione assegnerà ai singoli candidati tre distinti coef-
flcienti, graduato ciascuno da 1 a 10 punti, come appresso:

a) il primo, per le attitudini, l'operosità, la diligenza e la
produttività dimostrate nei servizi della categoria cui aspirano, od
m servizi affini;

b) il secondo, pei titoli di merito posseduti, a norma del pre-
cedento art. 5;

c) il terzo, per la durata complessiva dei servizi, di ruolo e

non di ruolo, resi allo Stato, in mansioni analoghe a quello della

categoria cui aspirano, durata da valutarsi proporzionalmente, in
modo che, a quaranta anni di servizio, corrisponda il coefficente
a otto ».

Un punto sarà aggiunto a favore dei candidati che abbiano pre-
stato almeno un anno di servizio, in aeronautica ed uno a favore di

coloro che siano stati addetti, per un egual periodo minimo di teni-
po, a servizi meteorologici, aficorchë tali periodi di servizio si so-

yrappongano.
Ai candidati che, pur essendo sprovvisti dei titoli di studio sta-

biliti, vengano ammessi ai concorsi delle categorie di gruppo B,
sará dedotto un anno dal periodo di servizio prestato.
I candidati che abbiano dichiarato di sentirsi in grado di soste-

nero esami di lingue, ove vengano sottoposti a tali esami e risul-

tillo non idonel, sono soggetti alla detrazione di un punto per ogni
31ngtla nella quale non riportino Ía sufficienza.

Agli effetti del presente articolo, verranno richiesti in comuni-

cazione ai Ministeri della gueXTa e della marina i fascicoli personali
dei candidati da essi dipendenti corredato ciascuno da una copia
dello stato matricolare, e, pei candidati non di ruolo della Regia
acronautica, sarà richiesto all'ufficio da cui dipendono un rapporto
informativo circa 11 servizio prestato, le mansioni disimpegnato e

le attitudini dimostrate
Non saranno dichiarati idonei coloro che avranno riportato meno

di sci punti pel coefficento a).
Pei candidati riconosciuti idonei, la somma del tre euellicienti,

previa l'eventuale detrazione di cui al quarto comma del presente
articolo, designerà 11 grado di merito individuale.

Art. 10.

A parità di merito, saranno preferiti:
16 gli insigniti di medaglia al valor militare;
2· i mutilati e invalidi di guerra, ascritti allo pritne sei cate-

gorie, giusta la tabella A) annessa al R. decreto ff luglio 1923, nu·

mero 1491;

3• i feriti in combattimento e i mutilati e invalidi di guerra
ascritti alle ultimo due categoric, di cui alla tabella indicata al

precedento n. 2; ovvero alla 96 o 10a categoria della tabella A) an-

nessa al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876;

4° gli insigniti di croci di guerra o di altra attestazione spe-

ciale di merito di guerra;
So gli orfani di guerra ed i figli degli invalidl di guerra;
66 coloro che abbiano presta10 serviz¡o militare come com-

battenti,
Nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di cui ui precedenti

numeri 2e o 36, pei quall non abbia avuto luogo la revisione della ca-

tegoria di invaliditù, da eseguirsi ai termini del citato U. decreto

12 luglio 1923, 1191, sarù provveduto. secondo il decreto medesimo,

all'accertamento della categoria corrispondenio a quella ntiribuita

in base alle disposizioni anteriori.
,
Fra più concorrenti di ugual merito, che appartengano a cla-

scuna delle sei categorie sopra indicate, sono preferiti coloro che

si trovino anche nelle condizioni delle categorie successivo. secondo

Pordine tprogressivo dello medesime.
A parità anche di tali condizioni, avranno preferenzn i candi-

dati appartenenti a personali della llegia aeronautica; e, a purità

anche di tale condizione, i candidati di ruolo, in confronto a quelli
non di ruolo, e quindi i più anziani in età.

Con tall criteri si fara luogo, per clasenn ruolo. senza alcuna 3i-
mitazione numerica, alla formazione della graduatoria di tutti f
candidati riconoscinti idonei.

Art. 11.

I posli dei vari gradi di ciascun ruolo Inessi a concorso Verranno

assegnali snee sivmuente ai candidati iscritti nella graduatoria
corrispondente, secondo l'ordine progressivo della medesima, an-
corchë essi. nel fraitempo. abbiano cessato dal servizio attivo, salvo
che eiù abbia avuto luogo per motivi disciplinari

Qualora, per effetto delle limitazioni stabilite dal primo comrua

del precedente uit. G, debba assegnaisi ad un candidato un grado in-
feriore a quello clie gli spefterebbe in base alla graduatoria, que-
st'nitinia doffil fitnanere inalÍefafD, ed i 90Sti che restino disponiltili
nel grado non assegnato a tal candillato, s'intenderanno assegnati
in più al grallo inferiore. Tali conseguenze non sono suscettiþili di
variazione, neppure nel caso che il candidato di eni sopra od altri
non accNtino la nonlina. In ogni caso, però i candidati che non ác-
cettino la nomina verranno sostituiti da coloro che li seguono im•

medialainente nella graduatoria medesima.

Art. 12.

I cotworrenti, compr.asi nelle graluatorie, i quali non siano uf-

ficiali o funzionati di ruolo dello Stato, saranno, prima della no-

mina, suitoposti a visita medica, allo scopo di uceerture la loro

idoneitù fisieu all iinpiego cui aspirano. Nei riguardi dei luutilati
ed invalidi tule visita medica sarà specialniente diretta a stabilire

se la minotazione di guerra sia compatibile col pieno ed efficiente

disinipegno del servizio.

Art. 13.

Il 31inistro SL riserva il diritto di assumere inforinazioni di qual.
siasi genere sugli aspiranti, nel niodo che crederà più opportuno,
tudipendenteniente dal documenti presentati, e si riserva altresl

di escludere dal concorso, senza judicarne 11 motivo, coloro poi quäli
le informazioni non risultassero di suo gradimento.

Art. 14.

Si ritiene opportuno di richiamare l'attenzione dei candidati

che siano provvisti di pensione vitalizia, non privilegiata, sull'gr•
ticolo 10 della legge 10 luglio 18612. n. 922 (modificato dall'art. 32 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dall'art. 3 del R. decreto-legue
26 luglio 1925, n. 125G), per effetto del quale articolo, ove lo stipen 'A
annesso al grado conferito, auinentato del supplemento di servigio:
attivo, raggiunga o superi I . 10,000 annue, il pagamento della pen•
sione resterá sospeso fmo alla cessazione dal servizio attivo; ove s,ia
inferiore a L. 10,000. la ipensione verrà ridotta in modo che, insielpe
allo stipendio ed al supplemento di servizio attivo, non superl ,10
suindicate L. 10,000.

Art. 15.

I candidati cho otterranno la nomina saranno esenti dal pre-
stare servizio di prova. Essi dovranno raggiungere qualsiasi desti-
nazione che venga loro assegnata. Coloro i quali non ottemperino
a tale obbligo o raggiungano la destinazione con ritardo, senza'

giustificato motivo, saranno dichiarati dimissionari.

Art 16.

I concorrenti che desiderassero di avere sciliariluenti circa il

presente bando di concorso potranno chiederli al Ministero dell'ac.
ronautica, Direzione generale dei personali civili e degli affarl ge-
nerali.

Holna, addi 8 febbraio 192G.

p. Il Ministro: A BONZANI.
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